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IL SVPERBISSIMO 
APPARATO FATTO NELLINCLI, 


> TA CITTA DI MILANO NELL'ENTRATA 
delfacro.Tarlo quinto Imperator de Romani co’ nome de 

tuttili.Principi Duchi Marchefi Conti Cauallieri Centi 

, thuomini che accompagnorono fua Maefta, e il 
it:... 1. numero. de tutte le gente darmie fanti a pie 
Sti ’di,& detuttigli archi triomphali,'e 

Liuree, e motti che in quels 
li fi conteniuano, 
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I PAR HORMAT tuedertalin vna gran efpetta 
tione per faper quelta benedetta intrata dela quale fie 
ZIE farotanto romor.Ne dubbito che non ftate attenti per 
lauethe fioui da nofconfegiifche ù'habbiamo pro 
IF#@NOB | meo. Ecdoufchie utfarisfazemo,te non cofmpiuramich 
ia te come deliderara perche a quefto ci verebbe&e mag — 
giur tempo,& maggior dilipentia dî quella chibbiamiovfato almen feco 
do el noftro porer & fecondo che ta ranta cohfufiohe habbfamò potùto 
ritrare,Douete adung fapet che dalla porta Romana ch'ela via che vie 
ne da Lodifind al palazzo fwla piazza del Domiotra copta tuta la fra 
da de pani fi come fifa p le proceffione la qual ftradacontmuava per ben 
. un miglio & mezzo i diuerficipt dellagu :fe eraniofarri molti archi tutti 
molto b-Ili & ben ottiati delliquali non'iti dirento per hor altro perche 
nanzi che partimo di qualifaremoi (tampa & velimandaremo, Bafta 
uip hora di fappere che fuffero eccelenti. Solo gito no fi puo tacere che 
a alla intrata dela portaera fatto fopraun baftione della terraun ponte 
che tranerfaua la foffa,& paffaua nella terra incima elqualeera vn archo 
bellifimo ornato di molte figure dalli lari, del ponte nell’entrar erano ot 
to figure di (tucco di unaterrribile grandezza con diuerfe imprefe che 
fignificauano otto Citta , di quefto ftato , che faceuano un marauiglio 
fo uedere,ma molto piumarauiglia metteva il'ueder-quelta Citta cofi ri 
piena di popolo & per le vie, & perle feneltre cofi piene di Gentilhuomi 
ni,& Gentildonne che benfi puodir gia parechi giorni tion S'effer ue:, 
duto un corfo tale,Non dico niente delli caualli mulle &carrette ch'era 
no in volta pche troppo farebbe,Bafta che fipuo concludere quefta uera 
mente effer vna delle prime citrade d’ Itagita. Ma ritornando all’entra, 
ta,dico che uenute le vintt hore Ea eccellentia del Marchefe cò tuttimag 
gior Gentilhuomini di quefta Citta andorno ad incòntrar fua Mae, 
ita.ch'allogiaua cinque miglia luntano alla batia de Chiaraualle.& infie_ 
metntra la chieréfialaqual fo cofi be ad ordine & di tiro numero che fu 
pliua,a quella di tre Citta delle maggiori de Ittaglia, Hora uenvte le uinti 
dohore fecomentio ad entrare con ordine ch’intenderete, 
€ PRIMA atriuoil figliolo del Capellano gentilhuomo Spagnolo 
fopra un Caualo belliffimo di copta & fopra vefta di veluto ricamata d’o 
con paggia cauallo che portauano Parmi & l’infegna,& feruitcria piedi 
veftiti di liurea giala con liftini di veluto nero &incarnato ilquale fegui/ 
vano quarata filce darchibufieri a Caualo a doi p filza quali erano arma 
ti di celata alla borgognona cò bandirole drieto delie cellate della liurea 
& îprefa detta, Gente tutta Spagnola & ben a caualto,& ben ad ordine.’ 
CSEG VIVA Il Capitanio. Sagia Vedra Spagnolo con ferultori & 
paggi Sopra vefta & coperta aliureacon vna banda dicerca .g0, Caval 
li leggieri adoi per filza ueftiti dicafache roffecon maniche ricamate di 


plallo,clafcuno con ilfuo ragazzo che gli pottauaPelmo&laliza.& gli 
Rivaziardatino ordinatemente ciafcuno driero il patrone che faccua 
bel vedere stuttibene a caualo, È I 
CVENIA poivinttpaggi di, S.Mifopra chifnee.& la maglor parte 
È ra C4ualli pianeti veftiti di pannonertobalzati d veluro nero. Poi,en 
tono L getiluomini della cortexrutri dé Caualio poteuanoeer circa.160 
UDRIETOa quefti' venivano ordihanzi amododifanteria da 
cinquanta puttini di eta dî dodeci î tredeci'annifiglioli de primi gétilomi 
hi,a tre pfifza veftiti di bîancho di calze,& zupone di veluta,& fodrato 
di fera,berete di veluto blanco con poritali catene al callo,(pada & centu 
rà guarnità & na allabarda ih'fgAla guamftaide vellito biarico | Liqual 
puttini facevano belliMita moftradrieto quali eran d'dolfiglioli del Si, 
mor Marchefe di era diuinideci& dodechambffopra belliflimi canalli, &e 
un figlolo della Signota Violante sforzache fi moglie d’unsfratello ba, 
ftàrdo del Duca decimo* miaputa canallo‘ueftiti delmedefimo modo 
conforfe fedeci (tafieri veftiti tutti dal capo a piedi di veluto nero, taglia 
to,& fodraro di feta bianca &'altretanti paggi conifaglit di veluto nero 
tot frifo difeta bianca fopta Pot feguitano!s.s:0 gentilhuomini a tre p 
filza veli detmedefimio modo comeli putinîtuti comcatene & punta 
It’molti cor ligiupont& calze ton teviini:&e cofed'oro: intorno. Cofa 
molto rara & bella, dee da 
€ OÎ VENTVA lagasfdaldetéetelbrarchele 60 ‘lanzicheneco 
i'alabatdieri a doi per filza tatti ditiero con lifte bianche fopra con 
«calze & giuponitagliati & fodrati diferà blancha &mera allimprefa del 
detto Stpfret: 3a Orio: Rf Pa G 
CENTRÒ dapotlatattaleriadeldettosignor turi gentilhuomi 
nidéprithidi queltatittà quale draniò da 5 $ filze a 4 per filza con ar 
Mi indoffo fopra belliffimi corfieri con fopranefta & coperta de licaual 
lidi veluito' rictniata d'argenti &°d’ oro, Ma molti & quefti da fo rfe nu 
metrò 4 6 'Pauedanotutieriecamated’ èrro,& darpento ogniuno de gli 
haueuztlfiro rapàzzo acatialo chè gli portata la lanza & elmo truri cò 
belliffime penachièreveltitirati difopra vetta & copra di feda di liurca 
blanca & nera.&irole Ravituamo pia che ro cavallo drieto,I.aqual ca 
ua leria ueniua concofi bel ordine & tanto ornata che parecchi anni fo 
nò ntnfo'veduta lì pari: | 00.001 Ho 
CDRIET alla GAGAleriaveninnii fecretarii &Itofficiali della cit 
. tatuttia cau:NoveRtiditobbelunghe dpfera;quali potevano efTer forfe;: 
80. Potglifetiarori veltiti‘dirobe Mofele lunghe a cavallo pmanocò 
feruitorfa pic veftiti tutti di niorelodirafo;, & di velluto doi per unoal 
Manco drieto a quelli eranò doi veféoui pur difenàto immezzo de que 
ll etail'gran cancellere & Ilsignor Prefidenire;Pofi! maettro della Zece 
ca a paro con quello dellàGiuftitia vieltiti di robbemorelle tiqualema._ 


Iro diZectateneia do gran bor? & buttava denari al popolo.ch'ersé 
nino srrndi somale int chedail noltro Principe conitmas 
gine di ,5.M, STORE adi sari 
CDRI:E:T O aqueftterano iprincipi della corte cofi Itagliafilcomié 
no tra qualtil Signor di gtà aL Don Luigi d'Auila il Principe di Sa, 
lerno Don Francefco daefte.Il Duca di camerino & drieto atti 'eccel 
lentia del Marchefe veftito-di ynolabartino di; veluto conuna Collana 
al Collo fopraunbellifimo:eauallo bato-ginetto difopra il quale in paro 
era il Duca di-fauoîa veftito con un tabarro di panno nero che gli afcone 
deua la golla con uncapel-de feltre. . atti Sivifen ih alal Pa 
€ PO L$.trombette di;S,M.con Jatmi in cendal nero tutti veltiti di 
nero,Poigli alardi di;SiM.in mezzo de quali.erail Mazzier,, 
(€ P 0 1laguirdade.,S.Midi ;100..alabardietilanzichinecchi viftieà 
di netoinmezzo de quaili adol.p.mane venivano gli Dottori della.Ci 
ta artifti & legifti ueftittidi fetà:com bauari di pelle, & barette fodrare Fr 
pelle erano: forfe 8041 inci i 
€ PO I.ilgranScudierfopra un:bon brauiTimo cauallo con il foco 
nudo in mano Drieto ilqualeueniuano apiedi dodeci dell primi cin 
homini del ftato veftiittde robbe di ueluto cremicino fodrate dirafo rig 
camente confagifotro difoprarizo con bellifime & grandifime Cares 
netuti conti & caualieri, a Pi 
(€ P_0.I:5S,M fotte Baldechinio:d'ororizzofoprarizzo fuperbile 
fimoilquateta pottato: da. $.mazze tenute: da.dotori In paro di.S,.M, 
eral’ Reucrendillimo Gontarinli.Legato,laqual maefta era fopra vn cas 
trallo bato gimetto con un tabarino nerro fchietto dipanno,& uno ca: 
pel de feltre:di collortanetutti paniche potevano ualer tre feudi drieto 
tl Baldachino Porator Vinitiano con3,0;4 perfonaggi tutti oratori de 
diuerfi luogi.. Lefbesa host aiar 
€ POI LA guardia delSignor Marchefe d’huoment d’arme,arma 
ti,quali erauo veititidi foprauefta & copta di veluto. nero con maniche 
intagliate di feta bianca, & d’orocon capelli alla ftatiota di veluto con: 
cordoni,& fioci quali venivano atre per filza diafcun de quelli fi aueua 
ifuot Ragazzi che portauano gli elmi , & lanze poteuano cller.da ,50, 
fiella Cavalleria, votati, Nialidicae gi gia 
(CENTRONO dapolf,too.Caualli legieri ado:per mano conce 
tatein capo Gtlanzetn manofenz'altrapompa; io... a 
Pol circa otto archibufieri,concelace incapoiadi permano, .. .... . 
Le grida elromor.chefifaceuaporete -pefarfiperle voci delpopolo che 
gridava Impetio Im perio ti pelfonar dimoltetrombe & pel (parar de 
molta artigliaria:che fi,faccuain caftello,S,M,fatta prima riuerentia al, 
Altare magiornel domo alpalazzo qualera tutt'apatato & ben ad or 
dine, & fimelle a Cena, 0 GIL FINE 0 Lio 
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